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\_3Tli  abitanti  di  qualunque  nazio¬ 
ne,  si  sono  sempre  tenuti  in  pregio 
particolare,  di  poter  annoverare  i  pro¬ 
dotti  del  proprio  suolo,  come  capaci 
di  procurare  vantaggi  ed  utilità  al  pro¬ 
prio  paese,  coll’  introdurli  nel  commer¬ 
cio  delle  altre  Provincie.  Egli  è  per¬ 
ciò,  che  di  frequente  veggiamo  i  gior¬ 
nalisti  a  riportare  nei  loro  scritti  no 
tizie  di  nuove  sostanze  capaci  per  la 
loro  azione  di  costituire  un  mezzo  u- 
tile  al  commercio ,  ed  al  ben  essere 
delle  popolazioni.  Felici  quindi  si  chia¬ 
mano  quelle  Nazioni  che  più  prodotti 
contano ,  la  di  cui  introduzione  venne 
riconosciuta  utile  e  vantaggiosa.  Mos- 
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so  aneli’  io  da  una  tale  emulazione , 
non  tralasciai  di  far  conoscere  al  pub¬ 
blico  tutto  quello  che  alle  mie  chi¬ 
mico-naturali  investigazioni  si  offer- 
SG  ^  e  di  pubblicarne  gli  effetti  ottenu- 
ti  mercè  l’esperienza  e  F  osservazione. 

Non  sarà  dunque  discaro  che  io  col 
presente  articolo,  dappoiché  feci  con 
apposita  memoria  conoscere  il  Solfato 
di  Soda  e  Magnesia ,  che  viene  rac¬ 
colto  in  questa  Provincia  e  nella  mia 
officina  elaborato,  intenda  ora  di  ren¬ 
dere  a  pubblica  conoscenza  i  salutari 
effetti  che  nelF  arte  medica  si  sono 
dal  suo  uso  ottenuti ,  ciò  eh'  io  pro¬ 
verò  coll’  appoggio  dei  certificati ,  che 
chiarissimi  ed  esperti  medici  non  han¬ 
no  esitato  di  documentare. 

Farà  seguito  a  queste  nozioni  un 
saggio  sugli  effetti  nella  pratica  medi- 


cina  dell*  assenzio  die  cresce  sul  mon¬ 
te  Serva  presso  Belluno,  e  de1  suoi  pre¬ 
parati  ,  ed  io  avrò  così  esaurito  ad 
ogni  impegno  a  cui  mi  chiamava  il 
dovere  del  mio  ministero. 

Coir  accennata  memoria  (i)  esposi 
estesamente  F  analisi  chimica  da  me  in¬ 
sidi!  ita  sul  solfato  di  soda  e  magnesia, 
ed  affinchè  si  potesse  conoscere  la  sua 

utilità ,  non  ommisi  di  accennare  pa- 

% 

rirnenti  qualche  medica  sua  virtù  ;  ma 
era  necessario  che  paratamente  venis¬ 
sero  raccolti  i  fatti  e  le  osservazioni  9 
dai  quali  risultasse  provato,  che  le  at¬ 
tribuitegli  virtù  non  erano  semplice- 
mente  desunte  dalle  idee  generali  che 


(i)  Del  nuovo  Solfalo  di  Soda  e  Magnesia:  Bellu¬ 
no  MDCCCXXV.  j  e  nel  Giornale  di  Farmacia  -  Chi" 
mica  compilato  dal  Sig.  Dott,  Antonio  Cattaneo  nei 
Voi.  3.  e  /p  Milano  4B26. 
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si  hanno  dei  sali ,  ma  restassero  pro¬ 
vate  dall’esperienza.  A  tal  uopo  pre¬ 
gai  varj  medici  e  distinti  pratici ,  a 
voler  esperimentare  nel  loro  esercizio 
il  sale  in  discorso ,  e  di  volermi  co¬ 
municare  gli  ottenuti  risultamenti  ;  ed 
ho  ora  la  compiacenza  di  riportar  qui 
i  relativi  documenti ,  che  conservo  au- 

/  .  s 

tentici. 


ò 


ATTESTAZIONI  MEDICHE , 

per  legali  certificati 9  e  lettere  a  me  stesso 
dirette  j  e  fedelmente  trascritte ,  poste 
secondo  V  ordine  della  loro  data* 

$#®®®®®®®®®®®®®®®®®®®®®®®®®:®®®®®® 

Lettera  del  Sig.  Cavaliere  V »  Z,.  ìksu  Imp. 

.Heg*  Consigliere  di  Governo  P.  O.  di  Clinica  medi - 

ca  Rei!’  Imp»  Reg*  Università  di  Padova  ecc.  ecc» 

Padova  f  li  25.  Giugno  1816, 

In  riscontro  alla  di  lei  lettera  del  giorno  21 
prossimo  passato  Maggio  le  occludo  V  estrat¬ 
to  delle  osservazioni  raccolte  nel  mio  istitu¬ 
to  Clinico  relative  alla  prescrizione  del  di 
lei  Solfato  di  Soda  ,  a  cui  ne’  nostri  registri 
fu  dato  il  nome  di  Sulphas  Sodce  Bellunenm * 
Ella  vedrà  che  gli  effetti  corrispondono  a 
quelli  che  Ella  ci  ha  annunziati* 

Aggradisca  ecc,  , 


« 
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OSSERVAZIONI  RACCOLTE 

NELL’  ISTITUTO  CLINICO 


Uomini ,  Gennajo  e  Febbre jo » 

MXGSITXDE  LOMBALE 

R*  Sulph .  Sodcs  Bellunens .  uno.  /. 

/on£.  unc .  u/. 

Produsse  sei  defezioni  alvine  senza  dolori  addominali. 
PLEUR  ITILE  TRAUMATICA 

I?.  Sulph .  SocL  Bellunens •  drachm .  ri/. 

font*  ime.  ij . 

Tre  scariche  ventrali  senza  d®lori. 

Donne  ,  Gennajo  e  Febbrajc. 

\ 

EPIGASTRALGIA  CON  SOSPETTO  di  VERMINALIONE 

E.  Sulphat .  Sodee  Bellunen .  drach .  vr/. 

Due  scariche  senza  tormini. 

LUE  VENEREA  E  METRITIDE 

H.  Sulph .  Sod.  Bellun .  drachm .  r/« 

(Jua  sola  scarica  senza  dolori. 
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laringite  5  tracheìte  ecc.  gcc. 

E .  Sulph .  Sod .  Belimi •  ime.  /. 

Due  scariche  senza  dolori. 

jyiediastinite  anteriore 

i?.  Sulph .  Sod.  Belimi,*  unc .  /. 

Molte  scariche  senza  incomodo. 

/ 

CARDITELE  5  PERICARDITIDE  eCC.  ©CC. 

E.  SulphaU  Sod .  Belluria  drachnu  vi* 

Una  sola  scarica. 

•Fere re  terzana  doppia 

I?.  Sulph .  Sod.  Bellun .  unc .  semis* 

Soiv .  in  infus .  r/iei  aquos *  unc •  ir. 

Due  scariche  con  qualche  dolore, 
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Dichiarazione  del  8Lg.  Alessandro  F.  Bott.  San* 

«  , 

Di  primo  Medico  condotto  della  Regia  Città  di  Bel- 
luna. 


Sellano ,  16  Novembre  18 16 


JL*  osservazione  e  1*  esperienza  ha  dimostrato 
nella  pratica  medicina,  che  il  Solfato  di  So¬ 
da  e  Magnesia  Bellunese,  risulta  fornito  di 
ana  facoltà  lienitivo  »  purgante.  Una  siffatta 
azione  egli  la  esercita  senza  stimolare  di  mol¬ 
to  gl*  intestini  ,  sgombrandoli  dalle  saburre  ga¬ 
striche,  e  dagli  umori  linfatici,  non  cagio¬ 
nando  dolore  o  molestia.  Venne  conosciuto 
mite  nelle  affezioni  ippocondriache ,  nell*  in¬ 
gluvie  saburrale  e  verminosa,  nelle  affezioni 
emorroidarie  ,  e  soprattutto  nelle  metastasi 
lattee,  artritiche,  o  di  qualunque  altra  irri¬ 
tazione  ,  che  per  effetto  di  trasporto  occorra 
di  richiamarla  al  tubo  gastro  -  enterico. 
Tuttociò  l'infrascritto  Medico  certifica  come  emer¬ 
so  alla  propria  osservazione  ed  esperienza. 

Lettera  del  Sig>  Gio :  Battista  Dovico  Chirurgo 
maggiore  condotto  in  Belluno* 


Belluno,  6  Gennajo  1827, 


1  Sale  dalla  diligenza  e  sagaeità  vostra  qui  sco- 
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A 

per to*  ed  accuratamente  analizzato,  compo¬ 
sto  di  Solfato  di  Soda,  e  di  Solfato  di  Magne¬ 
sia  ,  e  da  me  da  olire  due  anni  a  questa  par¬ 
te  utilmente  prescritto  sotto  il  nome  di  Sul- 
phas  Sod(B  et  Magnesite  Bellunensis  ,  Io  rico¬ 
nobbi  costantemente  preferibile  ad  altri  Sali 
amari ,  agindo  desso  in  qualità  di  blando  pur¬ 
gante  senza  portare  il  più  menomo  disturbo 
addominale  5  come  altresì  ebbi  a  riconoscerlo 
molt0  utile  per  deviare  blandemente  il  latte  al¬ 
le  puerpere,  preso  In  dose  di  due  dramme 
mattina ,  e  sera  sciolto  nell'  acqua  tiepida  , 
anche  a  preferenza  del  celebralo  Sai  mirabile 
di  Glauber©, 

Sono  con  vera  considerazione^ 


lettera  del  Sig.  Angelo  Bott,  Stesti  'Chirur¬ 
go  maggiore  eondott ©  di  Belluno . 

Belluno  f  li  8  Gema jo  1827* 

il  Sale  indigeno  di  questo  nostro  suolo'  Bellone- 

/ 

se ,  da  voi  scoperto ,  e  che  per  V  attenta  vo¬ 
stra  analisi  chimica  9  lo  avete  esibito  alla  me¬ 
dicina  col  nome  di  Sulphas  Sodm  et  Magne*» 
site  Bellanensis ,  avendolo  io  pure  prescritto 
piti  e  piu  volte ,  come  blando  purgante ,  e 
come  diuretico,  ho  avolo  motivo  di  ricooo- 


scerlo  sempre  attivo  e  confacente,  a  prefe¬ 
renza  fors*  anche  degli  altri  Sali  amari. 

Ciò  sia  a  vostro  conforto,  provata  essendone  la 
corrispondenza  nei  salutari  effetti  ,  che  si  ot¬ 
tengono  dalla  comune  prescrizione  in  questi 
nostri  d’intorni,  e  dal  consumo  che  ne  avete. 

Aggradite  ecc. 


Lettera  del  Sig.  I,  L .  Berti  Maestro  in  Chirur¬ 
gia  ,  e  Chirurgo  condotto  pel  Comune  di  Mei. 

Mei ,  16.  Gennajo  1827. 

li  Sale  dalla  di  lei  desterità  scoperto  in  queste 
alpi ,  e  con  tanta  accuratezza  analizzato  (  ri¬ 
sultando  composto  di  Soda  e  Magnesia  in 
eminenza  ad  altre  sostanze  ,  e  portando  per¬ 
ciò  il  giusto  titolo  di  Sulphas  Sodce  et  Magne¬ 
sia  Bellunensis  )  mi  diede ,  dopo  averlo  per 
oltre  un  arino  sperimentato  in  diversi  amma¬ 
lati  ,  i  seguenti  risultati: 

Risolvente  i  ristagni  lattei  nelle  puerpere  ,  ammi¬ 
nistrato  nella  dose  di  due  dramme  mattina  e 

»  % 

sera,  nella  semplice  acqua  di  fonte  tiepida; 

Fornito  di  una  facoltà  diuretica  ,  amministrato 
nelle  idropi  incipienti; 

In  generale,  blandemente  sciogliente 'gli  stipamen- 
ti  addominali ,  e  detergente  gP  ingombri  del- 


t  ,  ■ 

i  r 

le  prime  vìe  senza  alcun  Incomodo,  o  do¬ 
lore; 

E*  finalmente  a  mio  giudizio  da  preferirsi  e  per 
il  suo  modo  di  agire  e  per  la  piccola  dose 
che  se  ne  impiega,  onde  sia  operativo  a  tut¬ 
ti  gli  altri  Sali  purgativi  che  tutto  giorno  si 
dispensano  dalle  Farmacie. 

Mi  creda  quale  sinceramente  mi  professo. 


Lettera  del  Sig .  Professor  Veterinario ,  e  Chirurgo 

maggiore  Ernesto  Cavallini. 

v 

T  *  . 

JL j  esperienza  ha  fatto  conoscere  ,  che  il  Solfato 
di  Soda  e  Magnesia  Bellunese  da  lei  analizza¬ 
to ,  esercita  la  sua  facoltà  purgativa  senza  do¬ 
lori  e  molestia ,  sgombrando  particolarmente 
gl’  intestini  dalle  saburre  gastriche  e  dagli  u- 
mori  linfatici.  Ha  poi  un’attività  rimarcabile 
nelle  metastasi  lattee,  e  linfatiche,  e  corri¬ 
sponde  con  buon  successo  come  diuretico , 
somministrato  in  piccole  dosi  nelle  idropi  in¬ 
cipienti ,  e  nelle  affezioni  linfatiche  della  ves- 
sica  urinaria. 

Nella  pratica  pure  della  medicina  veterinaria  ri¬ 
scontrai  soddisfacenti  risultati ,  particolarmen¬ 
te  nei  casi  d*  indigestione  di  meteorismo  ca¬ 
gionato  dall*  uso  di  cattivi  foraggi ,  nelle  Idro* 
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pi ,  ne!  cimerò ,  e  nelle  gonfiezze  edematose 
degli  arti. 

Tale  rimedio  per  la  sua  provata  attività,  pel  suo 
modo  di  agire  non  molesto  ,  e  per  la  scarsa 
dose  occorrente  in  ogni  singolo  caso,  io  de¬ 
vo  considerarlo  come  il  più  adattato  ed  uti¬ 
le  fra  i  purganti  salini. 

Accolga  intanto,  Sig.  Farmacista,  questa  mia  di¬ 
chiarazione  ,  e  mi  creda. 


Belluno,  31  Gennaio  1827. 


Dichiarazione  del  Sig.  Francesco  Dott.  Canti - 
lesta  Medico  condotto  della  R .  Città  di  Belluno . 


Belluno  9  6  Febbrajo  1827. 


JLd  risultati  costami  ottenuti  nella  pratica  medi¬ 
ca  del  Solfato  di  Soda  e  Magnesia  Bellunese , 
ci  hanno  ammaestrato,  che  questo  Sale  è  for¬ 
nito  di  facoltà  lenitivo  -  purgante,  sgombran¬ 
do  dalle  prime  vie,  e  dagl’ intestini  le  sabur- 
re  e  coluvie  gastriche,  e  gli  umori  linfatici, 
senza  apportar  molestia  o  dolori  ventrali ,  co¬ 
si  egualmente  esercita  le  sue  facoltà  nelle  af¬ 
fezioni  ippocondriache  ,  e  nelle  ingluvie  ver¬ 
minose. 

E*  attivo  in  massimo  grado  poi  nelle  metastasi  lat¬ 
tee,  cosicché  si  può  sostituire  in  tutte  quelle 


circostanze  imperiose  ove  può  occorrere  ,  qual 
succedaneo  ai  Sai  mirabile  di  Glaubero. 

Questo  è  quanto  può  asserire  con  franchezza  e 
pura  verità  P  infrascritto  medico  ,  guidato  da 
reiterate  osservazioni* 


Lettera  del  Sig .  Doti.  Lorenzo  Rìcci  Medico 
F P .  condotto  nel  Comune  di  Mei. 

Ilo  voluto  fare  un  lurido  uso  del  vostro  Solfa- 
to  di  Soda  e  Magnesia  prima  di  riscontrar* 
vi  sugli  effetti  di  questo  Sale»  Ora  posso  con 
fondamento  seco  voi  consolarmi ,  che  avete 
fatto  un*  utile  scoperta  ,  e  assicurare  tutti  quei 
Medici ,  che  non  ancora  lo  conoscono ,  che  il 
rimedio  è  assai  lodevole.  , 

Lo  esperimentai  in  varie,  e  diverse  malattie,  nel¬ 
le  circostanze  in  cui  era  indicato  V  evacuan¬ 
te  ,  e  sempre  mi  ha  corrisposto  in  qualità  di 
blando  purgativo  senza  portar  il  minimo  di¬ 
sturbo  ,  nè  molestia  allo  stomaco.  Alla  dose 
di  un’oncia  lo  riscontrai  un  ottimo  catarti¬ 
co  ,  ed  a  quella  di  un*  oncia  e  mezza ,  molto 
operativo. 

In  varie  occasioni  Io  prescrissi  come  diuretico ,  e 
favorevole  fu  Pesito.  Lo  praticai  nelle  puer¬ 
pere  ,  onde  deviare  il  latte  ,  e  non  mancò  di 


efficacia.  II  rimedio  è  perciò  abbastanza  pro¬ 
vato  vantaggioso  per  i  suoi  ottimi ,  e  felici 
risii!  tati. 

In  vista  deir  esposto  ritener  vi  devo  degno  ecc. 


Mei,  li  22  Febbraio  1827. 


N.  200.  Re&no  Lombardo-Veneto 


DIREZIONE  DELL"  OSPITALE  CIVILE 
bella  R.  Citta 9  di  Belluno 

Belluno ,  li  14.  Marzo  1827. 

Al  Sig.  Bartolommeo  Zanon 


Speciale  in  Belluno 


Xj  stato  prescritto  in  diverse  malattie ,  e  a  va¬ 
rie  dosi  il  Sale,  o  Solfato  di  Soda  e  Magne¬ 
sia  da  lei  offerto  a  questo  Civico  Istituto 
ad  oggetto  di  esperirne  V  efficacia. 

Si  ha  quindi  la  compiacenza  di  poterle  significa¬ 
re  ,  che  si  ottennero  costantemente  felici  ri¬ 
sultati  da  questo  blando  purgante  ,  che  usasi 
a  minor  dose  degli  altri  Sali ,  e  che  corri¬ 
sponde  eziandio  al  Sale  mirabile  di  Glaubero 
neir  effetto  di  deviare  il  latte  nelle  puerpere. 

Possano  questi  segni  veridici  renderla  sempre  più 
animato  nei  di  lei  studi  di  utili  scoperte  ecc. 


Il  Direttore 

ruzzati. 


J 


IÒ 

Lettera  del  Sig.  Giorgio  C allegasi  Chirurgo  mag¬ 
giore  di  Jgordo, 


giusto  che  le  porga  qualche  riscontro  intorno 
al  Solfato  di  Soda  favoritomi.  Ho  fatto  uso 
di  questo  nuovo  farmaco  in  varie  affezioni  sì 
generali  che  locali ,  e  in  quella  ov’era  indica¬ 
ta  la  purgazione  blanda ,  ed  attiva  regolando¬ 
ne  la  dose  e  la  ripetizione  a  norma  delle  cir¬ 
costanze.  Lo  riscontrai  un  buono  ed  attivo 
purgante ,  comodo  ad  amministrarsi  per  la 
sua  solubilità  9  pronto  ne'  suoi  effetti  ,  ed 
immune  da  quella  qualità  stimolante,  che  ri¬ 
sveglia  talora  delle  molestie  di  stomaco,  e 

kJ  * 

delle  intestina. 

Nelle  saburre  gastriche ,  e  nelle  tenacità  mucose 
intestinali ,  amministrato  epicraticamente  ,  lo 
riconobbi  molto  efficace ,  e  sotto  1*  uso  di  que¬ 
sto,  ebbi  delle  abbondanti  separazioni  vermi¬ 
nose  ,  ove  una  sabifrra  di  questo  genere  in¬ 
gombrava  il  tobo  intestinale.  Per  -  tintorio,  e 
per  quegli  altri  esi  ,  che  meritar  si  potrebbe 
questo  Solfato  di  Soda  e  Magnesia  da  lei. 
introdotto  nella  materia  Medica,  sarebbe  de¬ 
siderabile  ,  che  ne  cercasse  piu  estesa  cono¬ 
scenza  ,  compiacendomi  io  intanto ,  e  con¬ 
gratulandomi  seco  lei  dei  buoni  effetti  che 
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ha  ottenuto  presso  di  me,  sulla  verità  dei 
quali  in  ogni  occasione  mi  offro  a  darne  le¬ 
gali  riscontri ,  se  a  lei  occorrer  potessero , 
pregiandomi  di  essere  ece® 

Agordo  15  Marzo  1817* 


Dichiarazione  del  Sig .  Salvadore  Dott.  Previdi 
Medico  condono  pel  Comune  di  Arsiè . 

V-^er tifico,  che  nelle  varie  accadute  malattie  in 
cui  {)□  trovato  utile  di  far  uso  de!  Solfato  di 
Soda  e  Magnesia  di  Belluno,  riconobbi  sem¬ 
pre  più  li  vari  caratteri  salutari  di  questo  ri¬ 
medio,  in  cui  maggiormente  si  distingue  di 
una  facoltà  Unitivo  »  purgante  nel  non  Isti- 
molare  gran  fatto  gl*  intestini ,  molto  sgom¬ 
brandoli  dalle  saborre  gastriche ,  e  dagli  umo¬ 
ri  linfatici ,  cioè  riesce  di  utilità  nelle  affe¬ 
zioni  ippocondriache  emorroidale  ,  e  sin¬ 
golarmente  nelle  metastasi  lattee  ,  artritiche , 
ed  in  qualunque  altra  Irritazione. 

Àrsiè,  li  ij  Marzo  182.7. 
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lettera  del  $ig«  G.  Dovr .  Cambexjzzi  Medico  Chi « 
rurgo  condotto  della  Città  di  Feltre ,  e  dell*  Ospitale* 

Feltre ,  li  9  Settembre  1817, 

Il  Sale  5  ©  Solfato  eli  Soda  e  Magnesia  da  lei 
offerto  a  queste  Farmacie  ,  lo  praticai  tosto 
in  questo  nostro  Comune,  e  reti'  Ospitale,  ed 
ho  la  compiacenza  di  protestarle  ,  che  otten¬ 
ni  costantemente  felici  risultati  di  questo  blan¬ 
do  purgante  che  usasi  a  minore  dose  degli  al¬ 
tri  Sali!  e  che  corrisponde  al  Sai  mirabile  di 
Glauber©  Bell*  effetto  specialmente  di  deviare 
il  latte  nelle  puerpere. 

Questa  etile  scoperta  possa  sempre  più  render¬ 
la  animata  nei  di  lei  studi,  e  desidero,  che 
sia  anche  conosciuto  nelle  altre  Provincie  ecc. 


lettera  del  Sig>  Alberto  Doti .  Còdrmo  Medico 
condotto  della  Città  di  Feltre ,  e  del  Civico 
date. 

Feltre ,  1  Dicembre  18x7, 

Il  Sale  Bellunese  da  lei  offerto  a  questi  nostri 
Farmacisti  ho  potino  assoggettarlo  a  ripetuti 
esperimenti  ^  e  nella  mia  pratica  particola¬ 
re ,  ed  in  quella  presso  questo  Pio  istituto, 
ond*  esperirne  le  sue  mediche  proprietà. 
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Ritenuto  questo,  dietro  la  sua  analisi,  composto 
di  Solfato  di  Soda  e  di  Solfato  di  Magne 
sia  ,  lo  riguardai  subito  qual  rimedio  debili 
tante  fornito  di  un  duplice  modo  di  agire; 
diretto  l’uno,  cioè  sfilila  fibra,  ed  indirette 
l’altro  sugli  umori.  Cimentato  diffatti  in  va¬ 
rie  sinoche  protratte  ne  trassi  lodevoli  risul¬ 
tati  in  forza  appunto  della  sua  primitiva  fa¬ 
coltà  deprimente  comune  agli  altri  Sali ,  co¬ 
sicché  ben  m’avvidi,  che  sotto  la  sua  esibi¬ 
zione  si  toglieva  l’eccessivo  calore,  si  spe¬ 
gneva  la  sete ,  si  moderava  il  circolo ,  e  si 
rintuzzava  Ja  stenia.  Ad  oggetto  poi  di  veri¬ 
ficare  l’altro  suo  potere  deprimente  indiretto 
purgativo,  ne  estesi  il  suo  uso  in  molte  dia¬ 
ree  saenkhe  ostinate ,  in  varie  affezioni  ga¬ 
striche,  ed  in  alcune  coliche  intestinali  irri¬ 
tative  ed  in  tutti  questi  casi  reprimendo 
l’energia  vitale  degl’intestini,  e  ricomponen¬ 
do  le  normalità  delle  funzioni  gastro  -  enteri- 
che  ,  mediante  gli  opportuni  scarichi  alvini  , 
corrispose  a  dovizia  alle  mie  aspettazioni, 
come  d’altronde  mi  giovò  assai  bene  nel  pro¬ 
movere  le  così  dette  diaree  lattee. 

Mi  è  grato  rassicurarla,  che  dalle  mie  osserva¬ 
zioni  consta  essere  l’azione  del  suo  Sale  sul 
tubo  intestinale  blanda,  attiva  e  sicura  da 


non  esser  susseguita  da  turbe,  o  da  tenesmi, 
e  che  adoprato  qual  semplice  deprimente  an¬ 
tiflogistico  ,  la  sua  dose  è  segnata  dalle  sei 
alle  otto  dramme >  e  da  un'oncia  all’oncia  e 
mezza,  qualora  lo  si  voglia  più  o  meno  pur¬ 
gativo. 

Ella  perseveri  nella  coltura  de*  suoi  studi  }  e  nel- 
T  utilità  delle  sue  scoperte ,  e  permetta  ,  che 
le  attesti  ecc. 
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Questo  sale  è  meritevole  d*  un 

[ 

pesto  distinto  fra  i  sali  medj  essendo 
un  blando  e  sicuro  purgante,  ritro¬ 
vato  utilissimo  negl*  imbarazzi  intesti¬ 
nali  tanto  derivanti  da  ingluvie  gastri¬ 
ca  o  verminosa,  come  causati  da  ìen- 
tore  di  circolo  addominale.  Viene  poi 
esso  sommamente  lodato  negli  arresti 

D 

lattiamosi,  e  ove  occorra  di  deviare  il 
latte  od  espellerlo,  nel  qual  caso  de- 
vesi  preferire  al  sai  mirabile  di  Glau- 

hero. 

In  caso  che  occorra  coma  purgativo; 
e  per  liberare  il  tubo  intestinale  da 
raccolte  verminose  o  saburrali,  la  sua 
dose  consiste  in  sei  dramme  fino  a  do¬ 
dici.  Negli  arresti  latticinosi  e  linfa— 


tic!  è  sufficiente  la  dosa  di  due  dram¬ 
me  mattina  e  sera  sciolto  nell"  aequa 
tiepida ,  e  meglio  in  un  decotto  di  ra¬ 
dici  aperienti  da  replicarsi  per  diversi 
giorni  ;  arbitraria  ne  è  poi  ìa  dose  a 
seconda  dei  casi  particolari. 

Perchè  sia  conservata  l'ingenuità  di 
questo  sale .  si  avra  cura  di  esporlo 
alla  vendita  nel  modo  seguente: 

Quello  che  dovrà  servire  per  devia¬ 
re  il  latte  nelle  Donne  sarà  costante- 
mente  in  carte  da  due  dramme,  e  po¬ 
scia  unite  queste  a  quattro  a  quattro, 
e  raccomandato  da  una  carta  verni¬ 
ciata  per  guarentirlo  dall’  aria.  Per  t  ut¬ 
ti  gli  altri  casi  ne’  quali  potesse  oc¬ 
correre,  sarà  ripartito  in  carte  da  sei 
dramme ,  da  otto ,  da  dieci  e  da  do¬ 
dici,  che  verrà  parimenti  coperto  ita 
una  carta  verniciata. 
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Gl’  involti  verranno  muniti  di  ap¬ 
posita  istruzione  avente  in  calce  il  Si¬ 
gillo  seguente: 


Esternamente  ad  ogni  involto  vi  sa¬ 
rà  impresso  un  altro  sigillo  esprimen¬ 
te  il  nome  del  sale,  come  segue: 


DELL’  ASSENZIO 
DEL  MONTE  SERVA 

E  DE’  SUOI  PREPARATI. 

t 

Jt  er  quanto. ci  è  noto,  non  prima 
del  1608  venne  conosciuta  questa  pian¬ 
ta,  e  Nicolò  Chiavena  Farmacista  Bel¬ 
lunese  ebbe  pel  primo  il  merito  di  far¬ 
la  pubblicamente  conoscere,  descriven¬ 
done  i  caratteri  e  le  mediche  proprie¬ 
tà,  presentandola  coll’interessante  sua 

memoria  intitolata  :  Historia  Absinthii 

•> 

Umbelliferi  Nicolai  Claven  ce  Bellunensis.  (  I  ) 
Nell’  aureo  sistema  di  Linneo  appar¬ 
tiene  alla  cl.  syngenesia  e  all’  ordine 
superflua,  e  nel  metodo  naturale  di  Jus- 

\ 


(i)  Venetiis  apud  Eyangel  islam  Deuchuium» 


sieu  sta  descritta  alle  corymbifere  di¬ 
cci  y  fedoni  monopetale  colla  corda  epi- 
gina  e  anterre  connate  al  genere  A- 

chillea. 

Achillea  Clavenae;  Calix  ovatus  im- 
bricatus.  Flores  radiati ,  flosculis  er- 
mafroditis ,  ligulis  brevibus  faemineis 
circiter  5.  Receptaculum  pianura  an¬ 
gustimi  paleacemn.  Semina  nuda, 

A.Clavenae,  foliis  tomentosis,  pinnato- 
fìdis,  lacinii  linearibus  obtusis ,  summis 
apice  subdentatis ,  corimbo  simplici. 

A.  Clavenae  Lin.  Wild.  Polliti. 

Absinthium  montis  Serva,  radiis  al- 
bis  cospicuis ,  flore  in  corimbo  conge¬ 
sto  ,  fru&escens.  Agosti. 

Ptarmica  incana  humilis,  foliis  Iaci- 
niatis,  Àbsinthii  emulis  ;  Zannichelli. 

Absinthium  alpinum  mnbeliiferum 
latifolium;  C.  Bauhini. 
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Àssenzo  bianco  alpino  ombellifero  con 
fiori  d’ achillea  del  Lobelìio  ;  Pona.  (  i  ) 

Pianta  erbacea  ,  colle  foglie  penna¬ 
to-fesse  e  fiori  bianchi.  È  indigena  de’ 
luoghi  montuosi  ed  alpestri ,  cresce 
soprattutto  sulle  cime  de’  nostri  mon¬ 
ti  ,  ed  abhenchè  sia  fornita  delle  me¬ 
desime  proprietà ,  pure  si  preferisce 
pegli  usi  medici  quella  che  si  racco¬ 
glie  nel  monte  di  serva  presso  Bellu¬ 
no  al  momento  della  sua  fioritura. 

Preparò  di  questo  assenzio  il  Chia- 
vena  la  conserva  coi  suoi  fiori  e  fo¬ 
glie  ,  e  collo  zucchero ,  ed  i  medici  di 
quel  tempo  ne  fecero  moltissime  osser¬ 
vazioni  sugli  effetti  salutari  che  ripor¬ 
tarono  dalla  medesima ,  siccome  rile¬ 
vasi  dall’  accennata  memoria  ove  stari- 


(a)  Fiora  Veronensis ,  Poi, 


) 
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no  registrati  li  certificati  dei  medici 
stessi ,  e  del  Vescovo  di  Belluno ,  de" 
quali  per  brevità  non  ne  riporterò  che 

due  soli. 

XI,  Calend.  Septembr •  MDCVIII.  PatavicE. 

Ugo  Eustachius  Kudius  Ordinarius 

Medicina  in  hoc  Patavino  Gymnasio 

è  principe  loco  professor,  affirmo,  Ma- 

gnifieum  &  honestum  virum  Nicolaum 

Clavenam  Civem ,  &  Pharmacopseum 

Eellunensem  ,  sua  industria  ,  diligen- 

tia  ,  &  simplicium  medicamentorum  •> 

&  Pharmacopehe  peritia.  Àhsinthium 

Umbelliferum  inibi  primum  reperisse, 

primumque  illius  flores  parasse ,  &  in 

saccharo  exhibuisse ,  qui  in  sanandis 

afìeòtionibus ,  &  intemperantijs  frigi— 

dis ,  &  humidis  cum  stomachi  relaxa- 

« 

tione  tantum  habent  admirabilitatis , 
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quia  prader  alias  qualitates  su  ut  de- 
gustantibus  jucundissimi ,  ut  in  ho- 
rurn  fiderà  pageliam  hanc  meo  chiro- 
grapho  exaraverim  ,  &  subscriptione  , 
&  sigilli  impressione  muniverim. 

Idem ,  qui  sapra  propria  marni. . 

a  jGo  Oélavianus  Gratianus  Physi- 
cus  Belluni  Medicus  bona,  &  indubi¬ 
tabili  fide  testi ficor  Magnifieum  Nico- 
laum  Clavenam  eiusdem  urbis,  Civem, 
&  Pharmacopeum  Absinthium  V flabel¬ 
li  forum  primum  invenisse  ,  &  univer- 
sorum  beneficio  consulentem  illud  in 
usum  deduxisse  in  serapia  effusum ,  & 
saecbarea  conditura  edulcatum.  Quod 
non  hic  modo,  sed  in  propinquis  op~ 
pidis,  &  Venetijs  expertus ,  insigni  fa- 
cultate  robur  stomacho ,  &  jecori  con¬ 
ci]  iare  bilem  per  alvum ,  &  per  vesi- 
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cam  educere,  flatus  discutere,  ventri- 
culi  dolores  auferre ,  vermes  enecare , 

praiterea  multo  jucundius ,  &  suavius, 

\ 

quam  reliqua  Absinthia ,  gustantibus 
accidere ,  &  odoris  majore  commenda- 
ri  venustate  comperi.  Quse  mei  chiro- 
graphi ,  &  testimoni]  subsignati,  &  si¬ 
gillati  caicuìo  produxi. 

Bell  uni  V.  Gal.  Aug.  MDCVIII. 

Octavianus  Gratianus ,  qui  supra- 
Tale  scoperta  del  Chiavena  sembrò 
di  tanta  importanza ,  che  la  Veneta 
Repubblica  concesse  a  lui  esclusiva  in- 

r 

vestitura  per  dieci  anni  di  preparare 
e  vendere  la  conserva  dell’assenzio  om- 
bellifero  del  monte  serva. 

Nel  corso  di  oltre  due  secoli  si  e- 
stese  vieppiù  la  conoscenza  delle  me¬ 
diche  proprietà  di  questa  pianta,  e  per 
ordine  dei  signori  medici  che  di  tera- 
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po  in  tempo  succedettero ,  furono  pre¬ 
parati  dai  Farmacisti  di  Belluno  oltre 
alla  conserva ,  anche  l’ estratto  e  la 
tintura ,  le  quali  preparazioni  venne¬ 
ro  poscia  ricercatissime  ovunque ,  per¬ 
chè  fornite  di  ottime  virtù  salutari. 

Secondo  le  osservazioni  pratiche  di 
molti  fisici  fatte  in  diversi  tempi ,  l’as¬ 
senzio  di  monte  Serva,  ed  i  suoi  prepa¬ 
rati  sono  stati  riconosciuti  tonici ,  cor- 

% 

roborantfi  antelmintici,  stomatici,  deo¬ 
struenti.  Di  più  si  usano  per  provo- 

% 

care  i  mestrui  e  le  orine  ;  giovano  alla 
digestione  ed  eccitano  l’ appetito.  Fi¬ 
nalmente  furono  riconosciuti  utili  an¬ 
che  per  fugare  i  gas  intestinali ,  e  le 
febbri  intermittenti. 

Dosi  :  La  conserva  si  amministra 
alla  dose  di  mezz'  oncia  ad  un’  oncia  ; 
l1  estratto  da  due  scrupoli  fino  ad  una 
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dramma  e  mezzo ,  e  la  tintura  dalle 
due  dramme  fino  alle  sei.  (i) 

L’ uso  loro  si  fa  per  lo  più  alla 
mattina  prima  del  pranzo,  ed  anche 
due  volte  al  giorno,  se  il  bisogno  lo 
domandi. 

Una  pratica  sostenuta  per  così  lun¬ 
ga  serie  d’ anni ,  e  costantemente  co- 
renata  da’  più  felici  risultamenti  del- 
1'  uso  interno  di  questi  preparati,  m’ob¬ 
bligò  a  tener  provveduta  la  mia  Far¬ 
macia  in  ogni  stagione  delle  prefatte 
preparazioni ,  facendo  ogni  anno  un” 
abbondante  raccolta  di  detto  assenzio 
nel  momento  che  fiorisce,  rendendolo 
in  conserva,  in  estratto,  ed  in  tintu¬ 
ra  sempre  disponibili  alle  ricerche  dei 
concorrenti. 


(0  Peso  medico  Veneto. 
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Per  assicurare  poi  gli  acquirenti  sul¬ 
la  pura  realtà  dei  preparati ,  e  per  to¬ 
gliere  possibilmente  qualunque  falsifi¬ 
cazione  ,  1'  estratto  e  la  conserva  sa¬ 
ranno  sempre  posti  in  vasetti  di  vetro 
coperti  ciascheduno  da  una  carta  che 
avrà  impresso  il  suggello  della  Farma 
eia.  La  tintura  poi  sarà  vendibile  in 
picciole  bottiglie  di  cristallo  della  te¬ 
nuta  di  circa  quattr’  once ,  munite 
tutte  del  sigillo  come  si  è  accennato 
parlando  del  solfato  di  soda  e  ma¬ 
gnesia. 
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